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Conferenza Stato-città ed autonomie locali 

Seduta del 9 dicembre 2010 

DELIBERA DI COSTITUZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 19, 
COMMA 5-TER  DEL DECRETO LEGGE N. 78 DEL 2010, 
DELL'ORGANO PARITETICO DI INDIRIZZO SULLE 
MODALITA' DI ATTUAZIONE E LA QUALITA' DEI SERVIZI 
ASSICURATI DAI COMUNI E DALL'AGENZIA DEL 
TERRITORIO NELLO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI 
CUI AL MEDESIMO ARTICOLO 19. 

VISTO l'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto1997, n. 281; 

VISTO l'articolo 19, comma 5  ter  del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, il quale 
prevede la costituzione, presso la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, di un Organo paritetico di indirizzo sulle modalità di attuazione e 
sulla qualità dei servizi assicurati dai Comuni e dall'Agenzia del territorio 
nello svolgimento delle funzioni in materia catastale; 

TENUTO CONTO che nella seduta del 13 ottobre 2010 del Tavolo 
tecnico sull'attuazione della normativa sul decentramento catastale è stata 
condivisa la proposta di costituzione del suddetto Organo paritetico nella 
prossima seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

VISTO, altresì, il documento consegnato dall'ANCI nella seduta del 13 
ottobre 2010 del Tavolo tecnico con il quale si propone, tra l'altro, di 
ricondurre nell'ambito delle attività dell'Organo paritetico anche la 
predisposizione e condivisione dei provvedimenti previsti dal citato 
articolo 19 del decreto legge n. 78 del 2010; 

VISTO lo schema di delibera, predisposto dall'Ufficio di Segreteria e 
sottoposto all'esame nell'odierna seduta della Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali; 
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VISTO il documento presentato dall'ANCI, con il quale viene richiesto di 
modificare lo schema di delibera aggiungendo all'articolo 2 il seguente 
periodo: "Per lo svolgimento delle proprie funzioni di indirizzo di cui 
all'articolo 19, comma-5  ter  del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, l'Organo 
paritetico verifica ed attesta la conformità dei provvedimenti attuativi - 
previsti dallo stesso all'articolo 19 del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122 — agli 
indirizzi da esso deliberati."(A11.1) 

TENUTO CONTO che il Ministero dell'economia e delle finanze - pur 
condividendo la proposta di modifica avanzata dall'ANCI - ha suggerito la 
seguente modifica: aggiungere dopo la parola "conformità" le parole "degli 
schemi"; 

• ')TENUTO CONTO che l'ANCI ha condiviso la proposta di modifica 
5 ' avanzata dal Ministero dell'economia e delle finanze; 

RILEVATO che l'UNCEM ha condiviso la richiesta di modifica avanzata 
dall'ANCI; 

RILEVATO che la Conferenza Stato-città ed autonomie locali ha 
condiviso lo schema di delibera come modificato a seguito della suddetta 
richiesta dell'ANCI e dell'osservazione formulata sulla stessa dal 
Ministero dell'economia e delle finanze, che é stata accettata dall'ANCI; 

DELIBERA 

ai sensi dell'articolo 19, comma-5  ter  del decreto legge 31 maggio 2010 n. 
78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122 — è 
costituito presso la Conferenza Stato-città ed autonomie locali l'Organo 
paritetico di indirizzo sulle modalità di attuazione e sulla qualità dei servizi 
assicurati dai Comuni e dall'Agenzia del territorio nello svolgimento delle 

••• 	funzioni di cui al medesimo articolo 19. 
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Articolo 1 

1. L'Organo Paritetico è così composto: 

per quanto riguarda le Amministrazioni statali 
- da due rappresentanti del Ministro dell'economia e delle finanze; 
- da un rappresentante dell'Agenzia del territorio; 
- da un rappresentante del Ministro dell'interno; 
- da un rappresentante del Ministro per la semplificazione normativa; 
- da un rappresentante del Ministro per i rapporti con le Regioni 

per quanto riguarda le Autonomie locali 
- da cinque rappresentanti dell'ANCI; 
- da un rappresentante dell'UNCEM. 

2. Le funzioni di Segretario dell'Organo sono svolte dal Direttore dell'Ufficio 
di Segreteria della Conferenza Stato-città ed autonomie locali o da un 
Dirigente dal medesimo delegato. 

3. Alle sedute dell'Organo partecipano i rappresentanti di cui al comma 1 
ovvero loro delegati; partecipano altresì, senza diritto di voto, i 
collaboratori dei rappresentanti ovvero dei loro delegati. 

Articolo 2 

1. Gli indirizzi formulati dall'Organo sono comunicati, periodicamente, alla 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 

2. Per lo svolgimento delle proprie funzioni di indirizzo di cui all'articolo 19, 
comma-5  ter  del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, l'Organo paritetico verifica 
la conformità degli schemi dei provvedimenti attuativi - previsti dallo stesso 
all'articolo 19 del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122 — agli indirizzi da esso 
deliberati 
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Articolo 3 

I. L'Organo paritetico si autorganizza per il proprio funzionamento. 

2. Le funzioni di Segreteria dell'Organo sono svolte dall'Ufficio di Segreteria 
della Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 

3. Alle riunioni tecniche convocate dall'Ufficio di Segreteria della 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali per l'istruttoria dei 
provvedimenti, di cui all'articolo 19 del decreto legge n. 78 del 2010, da 
sottoporre alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono sempre 
invitati a partecipare anche i componenti effettivi dell'Organo paritetico. 

La partecipazione all'attività dell'Organo paritetico è a titolo gratuito e gli 
oneri di partecipazione dei componenti sono a carico dell'Amministrazione 
od Ente di appartenenza. 

5. La costituzione dell'Organo paritetico non comporta oneri aggiuntivi per la 
finanza pubblica. 

Il Segretario 	 • 

Dott.ssa Marcella Castronovo 

Il Iintro dell'interno 
O 
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